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SCHEMA CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DELLO STADIO CO-

MUNALE CINO E LILLO DEL DUCA ALLA SOCIETA’ SPORTIVA ASCOLI 

CALCIO 1898 FC S.p.A. 

L’anno ____ (_________), addì __(______) del mese di __________, nella sede 

comunale, 

TRA 

il Comune di Ascoli Piceno con sede in Ascoli Piceno, Piazza Arringo n. 1, in per-

sona dell’__________, nato a_________________il______________, che inter-

viene nel presente atto nella sua qualità di Dirigente del Servizio Gestione Ammi-

nistrativa del Patrimonio del Comune di Ascoli Piceno (C.F. n. 00229010442), di 

seguito per brevità indicato con il termine “Concedente” 

E 

la Società Sportiva Ascoli Calcio 1898 FC S.p.A. (C.F. e P.I. n. 02193450448) 

con sede in _______________, _____________ n. ______________ in persona del 

Presidente e Legale Rappresentante ____________, nato a ___________ il 

_____________, di seguito per brevità indicata con il termine “Concessionaria”. 

I sottoscritti, che intervengono in rappresentanza delle rispettive parti, dichiarano 

espressamente rispondenti a verità i dati loro riguardanti e sopra riportati nonché di 

essere in possesso delle attribuzioni, nelle rispettive qualità, riguardanti la rappre-

sentanza ed i poteri contrattuali necessari alla stipula del presente atto. 

PREMESSO CHE 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 98 del 13/04/2023 è stato espresso 

l’indirizzo di procedere alla concessione dell’impianto sportivo denominato “Sta-

dio Cino e Lillo del Duca” per il periodo di anni dieci; 

- con determinazione dirigenziale n. 1121 del 13/04/2023 è stato approvato l’avviso 
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esplorativo pubblicato in data  14/04/2023;   

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 119 del 03/05/2023 si è preso 

atto che è pervenuta una sola manifestazione di interesse e, nelle more della 

definizione dei contenuti della nuova convenzione, vista l’urgente necessità 

di espletamento dei lavori di adeguamento dell’impianto sportivo,  è stata 

autorizzata conseguentemente la Società sportiva calcistica Ascoli Calcio 

1898 F.C. S.p.A. a procedere all’individuazione della/e ditta/e appaltatrice/i 

dei lavori stessi attraverso procedura di somma urgenza di cui all’art. 163 

del D. Lgs. 50/2016; 

- con determinazione dirigenziale n. ______ del ______ è stata concessa la gestio-

ne dell’impianto sportivo comunale denominato “Stadio comunale Cino e Lillo del 

Duca” alla società sportiva calcistica “Ascoli Calcio 1898 FC S.p.A.” per un perio-

do di dieci anni e approvato il relativo schema di convenzione; 

si conviene e stipula quanto segue: 

Art. 1 

La “Concessionaria” potrà utilizzare l’impianto sportivo rappresentato dallo Stadio 

Comunale Cino e Lillo del Duca esclusivamente per l’attività calcistica, agonistica 

e non, oltre che per altre attività sportive purché ad essa connesse, riguardanti la 

squadra  “Ascoli Calcio 1898 FC S.p.A.” (Allegato “A”). L’utilizzo per attività 

diverse potrà essere consentito solo previo rilascio di specifico nulla osta da parte 

del “Concedente”. 

Il “Concedente” si riserva l’utilizzo gratuito dello Stadio Comunale Cino e Lillo 

del Duca (in seguito, per brevità, anche semplicemente “Stadio”) ovvero di parte 

dello stesso, per manifestazioni sportive e non, per un massimo di 5 (cinque) gior-

nate annue, previa comunicazione da notificarsi alla “Concessionaria” almeno 30 
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(trenta) giorni prima dell’evento, sempre che questo non sia pregiudizievole allo 

svolgimento dell’attività agonistica della “Concessionaria” medesima.  

Prima di ciascuna manifestazione, in contraddittorio tra le Parti, verrà redatto appo-

sito verbale illustrativo dello stato dei luoghi e delle attrezzature. Qualora, al termi-

ne della manifestazione, a seguito di sopralluogo congiunto, venissero riscontrate 

difformità rispetto a quanto accertato nel suddetto verbale, tutte le spese di ripristi-

no che si rendessero necessarie saranno a carico del “Concedente”. Resta inteso 

che saranno a cura e spese del “Concedente” l’organizzazione, l’allestimento e la 

gestione delle manifestazioni organizzate presso lo Stadio, ivi compresi i consumi 

di energia elettrica, acqua, gas, telefono e simili necessari. Eventuali danni che, 

durante le manifestazioni di cui sopra, dovessero essere arrecati a persone o cose e, 

in particolare, al campo di gioco nonché alle attrezzature fisse presenti all’interno 

dello Stadio, saranno a carico del “Concedente”. 

Il “Concedente” si riserva l’uso esclusivo di n. 26 (ventisei) posti, dei quali 3 (tre) 

ubicati nella tribuna d’onore e n. 23 (ventitré) in tribuna laterale/Est. Per un nume-

ro massimo annuo di 4 (quattro) eventi calcistici, il “Concedente” si riserva la fa-

coltà di chiedere un quantitativo ulteriore di posti, non superiore a 10 (dieci), da 

concordare, comunque, con la “Concessionaria”. 

Art. 2 

La “Concessionaria”, in occasione di ogni manifestazione sportiva (circa n. 20 in-

contri casalinghi), potrà utilizzare in maniera esclusiva l’area esterna all’impianto 

sportivo adibita a parcheggio, dalle ore 7.00 del giorno dell’incontro calcistico sino 

al termine dello stesso, la cui superficie, da definirsi, sarà coerente per ospitare un 

numero di vetture pari a circa 230 unità, i cui permessi pari a 200 verranno rilascia-

ti dalla “Concessionaria” e i restanti 30 potranno essere rilasciati 
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dall’Amministrazione Comunale. 

Il “Concedente” dovrà provvedere a rendere noto con almeno 48 ore di anticipo, il 

divieto di sosta temporaneo nella suddetta area, attraverso apposita segnaletica.  

Nella predetta area potrà essere montata, sempre in occasione degli incontri casa-

linghi, una struttura rimovibile per l’hospitality, previa acquisizione di tutte le auto-

rizzazioni degli Enti all’uopo preposti, con contestuale e proporzionale riduzione 

dei posti auto. La “Concessionaria” potrà, inoltre, posizionare strutture rimovibili e 

temporanee, di modesta dimensione, finalizzate alla promozione dei prodotti e dei 

servizi dei partner commerciali della Società Ascoli Calcio 1898 FC S.p.A. 

all’interno di tutta l’area riservata ricompresa tra la recinzione esterna e le mura 

dell’impianto, salvo impregiudicato, anche in tal caso, ogni diversa disposizione 

emanata al riguardo dalle Autorità preposte, per ragioni di ordine pubblico.  

Art. 3 

La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci) a decorrere dal 01.07.2023 

sino al 30.06.2033. 

Art.4 

Il corrispettivo annuale per la presente concessione, comprensiva di ogni occupa-

zione di suolo pubblico di cui all’art. 2, è stabilito in € 120.000,00 oltre IVA. 

L’importo complessivo del corrispettivo per tutta la durata della convenzione  potrà 

essere oggetto di scomputo qualora nei dieci anni si manifesti la necessità di inter-

venti di manutenzione straordinaria preventivamente autorizzati 

dall’Amministrazione Comunale e ritenuti a carico della proprietà, nonché congrui 

nel prezzo. In particolare si fa riferimento a quanto contenuto nel successivo artico-

lo 7 relativamente alla previsione di improrogabili interventi necessari a garantire 

l’omologazione dell’impianto per la disputa di partite di calcio professionistico da 
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parte di Enti e Federazioni all’uopo preposti. 

Per l’eventuale realizzazione di opere dovrà essere presentato il relativo progetto 

per l’approvazione da parte del competente organo comunale.  

Il “Concedente” si impegna ad autorizzare quei lavori che si rendano necessari al 

fine di ottemperare alle disposizioni degli organi competenti per il regolare svolgi-

mento delle gare ufficiali. 

A tal fine la “Concessionaria” dovrà presentare progetto preventivo con allegato 

computo metrico utilizzando le voci del prezziario regionale vigente con 

l’applicazione della riduzione almeno del 20%. Successivamente, al termine dei 

lavori, dovrà essere presentata contabilità finale al fine di procedere alla riconosci-

bilità dei lavori stessi. Nelle voci non previste nel prezziario regionale dovrà essere 

effettuata l’analisi dei prezzi, come per legge. 

Trattandosi di lavori su beni pubblici, gli stessi dovranno essere realizzati nel ri-

spetto del Codice degli Appalti vigente al momento dell’esecuzione. 

Art. 5 

Il corrispettivo annuale di cui all’art. 4 potrà essere rivisto e adeguato attraverso 

sottoscrizione di specifico addendum alla convenzione qualora, a seguito di inter-

venti previsti sulla struttura, come il rifacimento della Curva Sud, dovesse aumen-

tare la capienza e funzionalità dello stadio. L’area di risulta della demolizione della 

Curva Sud non sarà oggetto di concessione. 

Art. 6 

A garanzia dell’adempimento delle obbligazioni assunte con il presente atto, la 

“Concessionaria”  si impegna a predisporre e presentare al “Concedente” una cau-

zione pari ad €. 20.000,00 (ventimila/00). Detta cauzione potrà essere prestata, al-

ternativamente, mediante fidejussione bancaria o assicurativa, comunque a prima 
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richiesta.  

Qualora presentata mediante fidejussione, detta cauzione dovrà espressamente pre-

vedere la rinuncia al beneficio di preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del Codice Civile, 

l’operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta del “Concedente”. La fi-

deiussione dovrà avere scadenza annuale, con impegno della “Concessionaria” di 

presentare documentazione attestante l’avvenuto rinnovo ad ogni scadenza annua-

le. 

La mancata presentazione della cauzione, entro il 1°luglio comporterà, di diritto, la 

decadenza dalla presente concessione. 

Art. 7 

La “Concessionaria” assume in proprio l’intero onere dell’utilizzo dello Stadio 

(apertura, chiusura, funzionamento, manutenzione, vigilanza, custodia, pulizia, 

ecc.) provvedendo direttamente, sotto la propria responsabilità ed a sue esclusive 

spese, all’assunzione di personale necessario ovvero all’acquisizione di beni e ser-

vizi, alla manutenzione dello Stadio, delle strutture e delle attrezzature eseguendo 

con perizia e tempestività gli interventi tecnici ed operativi indicati nel “Discipli-

nare per la manutenzione dello Stadio Comunale Cino e Lillo del Duca” che, alle-

gato al presente atto sotto la lettera “B”, ne costituisce parte integrante e sostanzia-

le, impegnandosi a rispettare tutte le condizioni e prescrizioni ivi contenute al fine 

di garantire il funzionamento dello Stadio nel rispetto della presente concessione 

oltre che delle vigenti e delle sopravvenienti disposizioni normative e legislative, 

anche di settore (disposizioni di Lega di categoria, della FIGC, del CONI, ecc.). 

Restano, pertanto, a carico della “Concessionaria” tutte le spese inerenti i consumi 

per  le forniture di luce, acqua, gas e telefono e altre tasse se dovute. La “Conces-
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sionaria” assume ogni onere e spesa per la manutenzione ordinaria dello Stadio, 

mentre il “Concedente” assume ogni onere e spesa per la manutenzione straordina-

ria. 

Per quanto attiene il campo da gioco la “Concessionaria” assume ogni onere e spe-

sa per la relativa manutenzione. Il tutto come meglio specificato nel Disciplinare 

(allegato “B”).  

Nel caso in cui la “Concessionaria” intenda effettuare lavori di manutenzione 

straordinaria, gli stessi dovranno essere preventivamente autorizzati dal “Conce-

dente” con le modalità indicate al precedente art. 4.  

In particolare si fa riferimento ai seguenti lavori anche propedeutici  alle future 

omologazioni del campo da gioco da parte degli Enti e Federazioni all’uopo prepo-

sti ed alle eventuali richieste provenienti dalle Autorità competenti: 

- rifacimento completo del terreno di gioco (incluso impianto di irrigazione), già 

autorizzato con deliberazione di Giunta Comunale n. 119 del 03/05/2023; 

- adeguamento e potenziamento dell’impianto di illuminazione (torri faro), già au-

torizzato con deliberazione di Giunta Comunale n. 119 del 03/05/2023; 

- acquisto ed installazione dei seggiolini mancanti nei vari settori; 

- sistemazione tornelli non funzionanti (meccanica e schede di rete); 

-  adeguamento videosorveglianza come richiesto dalle Autorità competenti; 

- adeguamento servizi igienici; 

- realizzazione esterna scala in ferro presso il Settore Ospiti; 

- realizzazione SkyBox nel settore ex Distinti Ovest Parterre (attualmente inagibi-

le), esclusivamente nel caso in cui alla scadenza della convenzione non sia stato 

necessario scomputare i canoni nella loro interezza ed eventualmente solo per la 

parte di credito ancora dovuta al “Concedente” quale corrispettivo per la presente 
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convenzione, 

lavori che dovranno essere riconosciuti fino ad un importo che in nessun caso potrà 

superare l’importo del canone concessorio stabilito per il decennio. 

I suddetti lavori di manutenzione straordinaria dovranno essere eseguiti dando prio-

rità a quelli necessari ed indispensabili per lo svolgimento degli eventi calcistici. 

Dovranno essere preventivamente autorizzati dal concedente e ritenuti a carico del-

la proprietà nonché congrui nel prezzo. Detti lavori saranno oggetto di monitorag-

gio dalla parte tecnica del competente Servizio Gestione Amministrativa del patri-

monio che valuterà la loro riconoscibilità e rimborsabilità. Tali lavori dovranno 

essere realizzati nel rispetto della normativa del Codice degli Appalti vigente al 

momento dell’esecuzione. 

Ulteriori interventi di manutenzione straordinaria che si renderanno indispensabili 

a seguito di richiesta degli organi competenti in materia di sicurezza e/o in caso di  

eventuali nuove normative sulla sicurezza e/o afferenti l’omologabilità 

dell’impianto sportivo per la disputa di partite di calcio nel campionato professio-

nistico a cui parteciperà la prima squadra della concessionaria, saranno oggetto di 

accordi tra le parti per quel che concerne l’attribuzione dell’intervento e dei rela-

tivi oneri. 

Art. 8 

La “Concessionaria” dovrà eventualmente provvedere, nel caso di scadenza,  alla 

formale richiesta di rinnovo al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco del Certi-

ficato Prevenzione Incendi (CPI) dello Stadio e all’esecuzione di tutti gli eventuali 

interventi richiesti per l’ottenimento di un nuovo certificato, a propria cura e spese, 

salvo eventuali interventi particolarmente onerosi e rientranti nella manutenzione 

straordinaria; dovrà, inoltre, ottemperare alle prescrizioni imposte dalla 
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“CPVLPS”, esclusi interventi di manutenzione straordinaria presso lo Stadio; la 

“Concessionaria” è altresì obbligata al rispetto delle leggi e delle normative nazio-

nali in materia di sicurezza degli impianti sportivi che sono attribuite a carico delle 

società di calcio utilizzatrici degli impianti medesimi.  

Art. 9 

La realizzazione degli interventi presso lo Stadio che sono a carico delle società di 

calcio per effetto di norme e di leggi specifiche ovvero quelli eventualmente esple-

tati dalla “Concessionaria” e riconosciuti economicamente dal “Concedente” per 

quanto stabilito nei precedenti art. 4 e 7, trattandosi di lavori su beni pubblici, do-

vranno essere realizzati nel rispetto delle vigenti normative rispettando il principio 

di trasparenza e concorrenzialità.  

Qualora la “Concessionaria” ravvisi la necessità di effettuare interventi di sistema-

zione dei locali e degli spazi concessi a differenza di quelli previsti all’art.7 che 

non comportino modifiche sostanziali alle strutture dello Stadio ovvero modifiche 

alla loro destinazione d’uso o che non siano pregiudizievoli al mantenimento delle 

certificazioni e delle autorizzazioni rilasciate dagli Organi di controllo e di vigilan-

za (quali il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, CPVLPS e Questura), potrà 

eseguirli direttamente a propria cura e spese, previa comunicazione al “Conceden-

te”. Tali interventi non danno diritto a richiesta, da parte della “Concessionaria” 

medesima nei confronti del “Concedente”, ad alcun rimborso o indennizzo e, alla 

scadenza della concessione, diverranno di proprietà del Comune di Ascoli Piceno, 

a meno che si tratti di opere che possono essere rimosse ed asportate senza pregiu-

dizio alla struttura. 

Art. 10 

Rientrano altresì nella presente convenzione i locali al grezzo di recente costruzio-
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ne collocati sotto la nuova tribuna Est, per i quali la “Concessionaria” potrà prov-

vedere a propria cura e spesa al completamento per una eventuale valorizzazione. 

Tali locali al termine della Concessione ritorneranno nella disponibilità 

dell’Amministrazione Comunale senza nulla riconoscere alla “Concessionaria” 

circa gli eventuali interventi e migliorie ivi realizzati. 

Art. 11 

Tutti i lavori che verranno eseguiti dalla “Concessionaria” o dal “Concedente”, in 

base alla rispettiva competenza e che impediscano l’utilizzo dello Stadio per un 

periodo non superiore a 3 mesi continuativi, non comportano la sospensione di al-

cuna delle obbligazioni stabilite dalla presente concessione e dal Disciplinare ( al-

legato “B”). In ogni caso, nulla potrà essere posto a carico del “Concedente” per il 

mancato utilizzo dello Stadio nel corso del tempo necessario alla esecuzione dei 

predetti interventi entro i termini di cui sopra. 

Art. 12 

La “Concessionaria” gestirà tutti gli spazi interni allo Stadio (meglio individuati 

nell’apposita planimetria che, allegata alla presente convenzione sotto la lettera 

“A”, ne costituisce sua parte integrante e sostanziale) occupati dalle postazioni di 

emittenti radiotelevisive, dalle postazioni per le emittenti della pubblicità fonica, 

dalla tribuna stampa, dalle sale stampa, dai bar, dalle aree di accoglienza per gli 

ospiti, dagli studi televisivi e radiofonici, dai rivenditori di bevande, cibo ed altro, 

ecc. e vigilando sul regolare utilizzo degli spazi da parte dei medesimi operatori. 

Qualora la “Concessionaria”  intendesse gestire in forma diretta l’attività di som-

ministrazione di alimenti e bevande presso lo Stadio, dovrà presentare al Comune 

di Ascoli Piceno la segnalazione certificata, nel rispetto delle vigenti disposizioni 

di legge. Qualora, a seguito di prescrizioni da parte delle Autorità Amministrative 
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preposte (ASUR, Vigili del Fuoco, ecc.) si rendesse necessario effettuare, per 

l’esercizio di detta attività, qualsivoglia opera, la stessa (da comunicarsi preventi-

vamente al “Concedente”) verrà realizzata a spese e cura della “Concessionaria”. 

Art. 13 

E’ consentito l’esercizio della pubblicità acustica e visiva, i cui proventi spettano 

alla “Concessionaria”,  all’interno dello Stadio, sulle facciate dei muri esterni dello 

Stadio, sui prospetti della curva Nord e delle tribune, sulle recinzioni più  esterne 

dello Stadio,  con esclusione degli spazi già concessi dal “Concedente” ad altre 

imprese pubblicitarie al momento della stipula della presente convenzione, che alla 

scadenza verranno dati in gestione alla “Concessionaria”. L’area di risulta della 

demolizione della Curva Sud potrà essere utilizzata temporaneamente dalla “Con-

cessionaria” per l’esercizio della pubblicità fintanto che il “Concedente” non inizie-

rà i lavori di rifacimento della stessa. Per tale periodo la “Concessionaria” provve-

derà alla sua manutenzione.  

La “Concessionaria” si impegnerà a corrispondere al Comune di Ascoli Piceno il 

15% degli introiti pubblicitari che verranno incamerati e il “Concedente” potrà uti-

lizzarli per interventi straordinari sull’impianto sportivo in aggiunta a quelli già 

previsti nella presente convenzione.  

L’affissione della pubblicità dovrà essere effettuata nel rispetto delle prescrizioni 

del Piano Generale degli Impianti Pubblicitari della città di Ascoli Piceno. 

La pubblicità potrà essere effettuata mediante l’ausilio di attrezzature di qualsiasi 

forma, dimensione e con sistemi automatici ripetitivi, purché le stesse non arrechi-

no danno alle strutture dello Stadio, siano conformi alla vigente normativa in mate-

ria di sicurezza e siano ben inserite dal punto di vista dell’immagine e del decoro 

dell’impianto sportivo.  
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Art. 14 

Al fine di riscontrare il rispetto di tutte le condizioni gestionali di cui al Disciplina-

re (allegato “B”), il “Concedente”, con cadenza almeno semestrale, effettuerà at-

traverso personale tecnico all’uopo incaricato ispezioni presso l’immobile e, se ne 

riscontrerà la necessità, potrà provvedere in contraddittorio con la “Concessiona-

ria”, al fine di stabilire modalità e tempi di ripristino della regolarità di gestione. La 

“Concessionaria” inadempiente rispetto alle opere ritenute necessarie verrà dichia-

rata decaduta dalla concessione, a norma del successivo articolo 16. Il personale 

comunale chiamato a svolgere le attività di supporto (GOS) avrà diritto al libero 

accesso presso lo Stadio per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali e per 

esigenze di ordine pubblico. 

Art. 15 

Il “Concedente” è del tutto estraneo a qualsivoglia responsabilità per i danni, alle 

cose e/o alle persone, che abbiano a verificarsi all’interno dello Stadio, nonché per 

i danni derivanti per l’eventuale inosservanza, da parte della “Concessionaria”, del-

le norme in materia di igiene, di sicurezza nonché per i danni derivanti da imperizia 

alla medesima imputabili. La “Concessionaria” è responsabile dei danni arrecati 

alle strutture, agli impianti e alle attrezzature da parte del pubblico presente nelle 

manifestazioni dalla stessa organizzate all’interno dello Stadio; a tal fine la “Con-

cessionaria” è obbligata a sottoscrivere e presentare al “Concedente”, entro 30 

(trenta)  giorni decorrenti dalla data di sottoscrizione della presente, specifica po-

lizza assicurativa a copertura dei rischi derivanti da responsabilità civile, per un 

massimale unico (sinistri, persone e cose) non inferiore a € 1.500.000,00 (unmilio-

necinquecentomila/00). Dette coperture assicurative dovranno operare nei confronti 

di chiunque utilizzi lo Stadio, compresi spettatori, atleti, allenatori, dirigenti di so-
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cietà, maestranze, arbitri e utilizzatori occasionali dello stesso, nonché personale 

utilizzato dalla “Concessionaria” nello svolgimento dei servizi rientranti 

nell’ambito della presente concessione. 

Art. 16 

La “Concessionaria”, alla scadenza della concessione, si impegna e si obbliga a 

riconsegnare lo Stadio completamente libero da persone e cose nella piena disponi-

bilità del “Concedente”. Lo Stadio medesimo dovrà essere riconsegnato in perfetto 

stato di efficienza e di conservazione, così come ricevuto in consegna, salvo 

l’ordinario deterioramento per l’uso e la vetustà. 

Art. 17 

È vietata la cessione, in tutto o in parte, della presente concessione.  

Art. 18 

La “Concessionaria” decade dalla concessione qualora si verifichi anche uno solo 

dei seguenti casi: 

• mutamento non autorizzato del tipo di utilizzo dello Stadio previsto all’art. 1; 

• mancato rinnovo della polizza fideiussoria alla scadenza annuale; 

• mancata reintegrazione della polizza fideiussoria entro 30 (trenta) giorni 

dall’eventuale escussione; 

• inottemperanza riscontrata in sede di controllo di cui al precedente art. 12, qua-

lora la “Concessionaria” non ottemperi entro il termine specificamente indicato 

dalla diffida che all’uopo verrà emessa dal “Concedente”; 

• mancato rispetto del divieto di cessione di cui al precedente art. 17. 

Le circostanze indicate nei punti che precedono verranno formalmente contestate 

dal “Concedente” che provvederà, quindi, a dichiarare la decadenza della conces-

sione. 
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Art. 19 

Tutte le spese contrattuali, ivi comprese quelle per bollo, tasse, registrazioni, impo-

ste e diritti, sono a carico della “Concessionaria”. 

Allegati: 

“A” - “B”  

         Comune di Ascoli Piceno  Ascoli Calcio 1898 F.C. S.p.A.                

Il Dirigente Servizio Gestione Patrimonio Il Presidente e Legale Rappresentante 

          (__________________)                (______________) 

 

 

                                                       

      


